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A risconuo della Vostra nota E2/L07148 del %/06/m17 si rapptesenta quanto segue

ad integtazione di quanto gA comunicato con la nostra nota AGCN.MM-0046393.17.U del

73/07 /2077 e gà atgomentato nell'incontro ITF/GC dello scoso 20/07 /2O77.

e Velocià dei treni e scenario di trafEco intermedio:

La nuova conEgurazione infrastrumrale ad est di Brescia consente, come illustrato nd

diagramma di velocità allegato (Allegato 1), di raggiungete per un tratto signi6cad\.o la velociù

massima di 300 Km/h; si confermano pertanto le speci6gh6 ini'iali del prcge66.

Si allega la scheda relativa allo sceoario di traf6co intermedio (Atlegato 2) tichiesto.

o Tioolosia del matedale rcabile:

o Ltrrgk«r si coaferma che la lunghezza max dei reni passeged è di .100 m e quella

dei treni merci 750.

o Tipobgia dcl nateriah tru?ortatu non si hanno elernenti per escludere il passaggio di

nessuna dell€ tipologie di merci pericolose oggi circolanti

o Motrici: rron si esclude che vi possano essere circolazioni effettuate da motrici diesel o

anche con doppia aliment none. D'alua pete i locomototi diesel saranno sicuramente presend

per le funzioni di soccorso in linea.

Con l'occasioae si rammenta che il progetto de6nitivo di codesto Consozio dsve conteoere

PAoalisi di Rischio Estesa, g prescrittl Aella soivente nell'istruttoù

IN0500D97ISGN0000001A del 04/03/2015 e ribadita nella flostrÀ nora

AGCN.MI!'R00.16393.17.U del 13/07 /?-077 ataa in oggetto.

r Speci6che funzioaali innesti Iato Brescia e Verone

In allegato si fomisce lo schematico (Alegato 3) e la planir.etria di tracciato

dell'interconnessioae di Brescia Est (AIIeg.to 4), già anticipata via m,il io data lB/O7 /2077.
Per guanto dguarda il bivio Vetona Ovest rispetto allo stralcio plaoimerico (Allegato S) tedatto

da codesto Consorzio che esplicita l'adozione di deeiatoi tg 0.074 (id velocità di 60 km/h), si

chiede di non prevedete il PC ivi rappresentato e di tracciare il ramo pad e dispari del bivio in

modo da sovrapporsi il più possibile con la deviazione prowisotia della linea stotica aI 6ne di

s&uttare utilmente il tilesato rer.lìzzarto della citata deviazione per Ia costruzione delle galleria
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aniEciale di interconnessione. Codesto Consorz)o tenga inolte presente che il birio Verona

Ovest sarà effettivameote realizzeto solo in caso di indisponibilità della sistemazione del nodo di

Verona in tempo utile per l'attivazione della trata Btescia - Verona. Peratrto nell'adqguamento

del progetto codesto Consozio dovrà opportunamÉarte enucleare (con adeguati elaborati tecnici,

economici e temporali) le lavorazioni del bivio in àrgomeato rìspetto alla originaria pr€yisione

che vedeva la presenza delle opere e impianti del nodo di Vetona.

o Cooertura Radio di Emerpenza in salleria:

Si conferna che il Progetto Definitivo dovrà prevedere sia il sistema GSMR-R di RFI

che l'esteosione del sqnale GSM degli operetod pubblici anche nei by-pass e nelle vie di frga.

o Posa cavi LFM in galletie

Qualora i cawi LFI\I in eale!ìa vengano posati in canalina metallica analoga a quella

prevista nella Treviglio - Brescia saranno da considerate come cavi scoperti e si dovranno

adottare le tipologie previste dalle più recenti speciEche.

Distinti saluti

Rosanna Del À{agchio
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